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U.O. Vigilanza sui prodotti 

 

Contenuto minimo delle informazioni  

(Art. 6 Codice del Consumo) 

 

I prodotti o le confezioni dei prodotti destinati al consumatore, 
commercializzati sul territorio nazionale, riportano, chiaramente visibili e 

leggibili, almeno le indicazioni relative: 
 

a) alla denominazione legale o merceologica del prodotto; 
b) al nome o ragione sociale o marchio e alla sede legale del produttore o di 

un importatore stabilito nell’Unione europea; 

c) al Paese di origine se situato fuori dell’Unione europea; 
d) all’eventuale presenza di materiali o sostanze che possono arrecare 

danno all’uomo, alle cose o all’ambiente; 
e) ai materiali impiegati ed ai metodi di lavorazione ove questi siano 

determinanti per la qualità o le caratteristiche merceologiche del prodotto; 
f) alle istruzioni, alle eventuali precauzioni e alla destinazione d’uso, ove 

utili ai fini di fruizione e sicurezza del prodotto 
 

 
 

ESEMPIO DI ETICHETTATURA 
 

 



 
 

 

 
 

-ATTENZIONE- 

 

✓ Le indicazioni al punto f) possono essere riportate su documentazione 
illustrativa in accompagnamento al prodotto. 

 

✓ Sono esclusi dall’applicazione i prodotti oggetto di specifiche disposizioni 
contenuto in  direttive o altre disposizioni comunitarie e nelle relative 

norme nazionali di recepimento. 
 

✓ L’indicazione al punto b) può essere sostituita con il numero di partita 
IVA dell’impresa o con il numero REA accompagnato dalla sigla della 

provincia della Camera di appartenenza, se l’etichetta è di dimensioni 
particolarmente ridotte a causa della natura stessa del prodotto. 

 
✓ TUTTE le informazioni devono essere rese almeno in lingua italiana (ad 

eccezione delle espressioni divenute di uso comune; es: MADE IN). 
 

✓ Ciascun prodotto o confezione deve essere etichettata individualmente. 
 

✓ I prodotti destinati a essere utilizzati da persone tra gli 0 e i 14 anni sono 
sottoposti alla più stringente normativa relativa ai prodotti “giocattolo” 

(di cui il D.Lgs. n.54 del 11 aprile 2011 rappresenta la fonte più recente). 
 

 

 
 

 

 


